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“E’ apparsa la grazia di Dio” – Tt 2,11

Veglia di Natale

24 dicembre 2008

G.
Il cristianesimo è grazia, è la sorpresa di un Dio che, non pago di creare il mondo e l’uomo, si è messo al passo con la sua creatura, e dopo aver parlato a più riprese e in diversi modi «per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio» (Eb 1,1-2). Il cristianesimo è religione calata nella storia! È sul terreno della storia, infatti, che Dio ha voluto stabilire con Israele un’alleanza e preparare così la nascita del Figlio dal grembo di Maria nella «pienezza del tempo» (Gal 4,4). Colto nel suo mistero divino e umano, Cristo è il fondamento e il centro della storia, ne è il senso e la meta ultima. 
(Giovanni Paolo II, Lett. Apost. Novo millennio ineunte, 4-5)
La chiesa è in penombra e mentre entrano i ministri si canta
Camminiamo incontro al Signore,

camminiamo con gioia;

Egli viene, non tarderà,

Egli viene, ci salverà.

Egli viene il giorno è vicino

e la notte va verso l’aurora.

Eleviamo a Lui l’anima nostra,

non saremo delusi,

non saremo delusi.

Egli viene vegliamo in attesa

ricordando la sua Parola.

Rivestiamo la forza di Dio

per resistere al male,

per resistere al male.

Egli viene andiamogli incontro
ritornando su retti sentieri.

Mostrerà la sua misericordia,

ci darà la sua grazia,

ci darà la sua grazia.

Egli viene è il Dio fedele

che ci chiama alla sua comunione.

Il Signore sarà il nostro bene,

noi la terra feconda,

noi la terra feconda.

P.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

A.
Amen.

P.
Ecco, io verrò presto e porterò con me il mio salario, per rendere a ciascuno secondo le sue opere. Io sono l’Alfa e l’Omega, il Primo e l’Ultimo, il principio e la fine. Beati coloro che lavano le loro vesti: avranno parte all’albero della vita e potranno entrare per le porte nella città.


       (Ap 22,12-14)
A.
Lo Spirito e la sposa dicono: “Vieni!”. E chi ascolta ripeta: “Vieni!”. Chi ha sete venga; chi vuole attinga gratuitamente l’acqua della vita. 



(Ap 22,17)

Salmo 33

L1.
Esultate, giusti, nel Signore; 


ai retti si addice la lode. 


Lodate il Signore con la cetra, 


con l’arpa a dieci corde a lui cantate. 

L2.
Cantate al Signore un canto nuovo, 


suonate la cetra con arte e acclamate. 

Poiché retta è la parola del Signore


e fedele ogni sua opera. 

Nella notte, o Dio, noi veglieremo

con le lampade, vestiti a festa:

presto arriverai e sarà giorno.

L1.
Egli ama il diritto e la giustizia, 


della sua grazia è piena la terra. 


Dalla parola del Signore furono fatti i cieli, 


dal soffio della sua bocca ogni loro schiera. 

L2.
Come in un otre raccoglie le acque del mare, 


chiude in riserve gli abissi. 

Tema il Signore tutta la terra, 


tremino davanti a lui gli abitanti del mondo, 


perché egli parla e tutto è fatto, 


comanda e tutto esiste. 

Nella notte, o Dio, noi veglieremo

con le lampade, vestiti a festa:

presto arriverai e sarà giorno.

L1.
Il Signore annulla i disegni delle nazioni, 


rende vani i progetti dei popoli. 


Ma il piano del Signore sussiste per sempre, 


i pensieri del suo cuore per tutte le generazioni. 

L2.
Beata la nazione il cui Dio è il Signore, 


il popolo che si è scelto come erede. 


Il Signore guarda dal cielo, 


egli vede tutti gli uomini. 

L1.
Dal luogo della sua dimora


scruta tutti gli abitanti della terra, 


lui che, solo, ha plasmato il loro cuore


e comprende tutte le loro opere. 

L2.
Il re non si salva per un forte esercito


né il prode per il suo grande vigore. 


Il cavallo non giova per la vittoria, 


con tutta la sua forza non potrà salvare. 

Nella notte, o Dio, noi veglieremo

con le lampade, vestiti a festa:

presto arriverai e sarà giorno.

L1.
Ecco, l’occhio del Signore veglia su chi lo teme, 


su chi spera nella sua grazia, 


per liberarlo dalla morte


e nutrirlo in tempo di fame. 

L2.
L’anima nostra attende il Signore, 


egli è nostro aiuto e nostro scudo. 


In lui gioisce il nostro cuore


e confidiamo nel suo santo nome. 

Nella notte, o Dio, noi veglieremo

con le lampade, vestiti a festa:

presto arriverai e sarà giorno.

L1+L2. Signore, sia su di noi la tua grazia, 


perché in te speriamo.
Mentre si esegue il canto vengono introdotte cinque candele in rappresentanza dei continenti e si accendono le luci della chiesa

Vieni Signore Gesù, 

il mondo ha bisogno di Te.

Al mondo manca la vita. Tu sei la vita.

Al mondo manca la luce. Tu sei la luce.

Al mondo manca la pace. Tu sei la pace.

Al mondo manca l’amore. Tu sei l’amore.

G.
Gesù non si appartiene – è nostro. Una volta che si è donato non può più negarsi: è un bene di cui noi possiamo disporre ed è un bene che non ha limiti in sé. Il paradiso è già qui. In Gesù, Dio stesso è mio e tutto per me: Dio è mio! Dio è tuo: suprema comunicabilità! L’essere che vive in eterna solitudine – il Tu assoluto – l’assoluto Altro da te – diviene tutto quello che riempie l’essere tuo come capacità vuota che acquista valore e nome soltanto in ciò che possiede. Mistero stupendo! Dio nel Verbo si è fatto uomo, Dio è uomo nell’umanità che ha assunto.
(dagli scritti di Divo Barsotti)

L3.
Dal libro del profeta Isaia 


(22,21-23)
In quel giorno chiamerò il mio servo Eliakìm, figlio di Chelkia; lo rivestirò con la tua tunica, lo cingerò della tua sciarpa e metterò il tuo potere nelle sue mani. Sarà un padre per gli abitanti di Gerusalemme e per il casato di Giuda. Gli porrò sulla spalla la chiave della casa di Davide; se egli apre, nessuno chiuderà; se egli chiude, nessuno potrà aprire. Lo conficcherò come un paletto in luogo solido
e sarà un trono di gloria per la casa di suo padre.

Parola di Dio.

A.
Rendiamo grazie a Dio.

Durante il canto viene portata una chiave

Chiesa di Dio, popolo in festa,
alleluia, alleluia!

Chiesa di Dio, popolo in festa, 

canta di gioia il Signore è con te.

Dio ti ha scelta, Dio ti chiama,

nel suo amore ti vuole con sé:

spargi nel mondo il suo Vangelo

seme di pace e di bontà.

Dio ti guida come un padre,

tu ritrovi la vita con Lui,

rendigli grazie, sii fedele,

finché il suo Regno ti aprirà.

Chiesa che vivi nella storia,

sei testimone di Cristo quaggiù:

apri le porte ad ogni uomo, 

salva la vera libertà.

L4.
Dagli scritti di Von Balthasar
   La Parola eterna di Dio è stata un tempo un bambino, e perciò è rimasta sempre un bambino. Divenne figlio di uomo, perché non fu mai e non sarà mai altro che il bambino eterno del Padre…
   Chi riceve nella sua anima la Parola di Dio, diventa madre per essa, riceve dalla grazia la capacità di partorirla; ma solo perché egli è contemporaneamente incluso nella nascita eterna del Figlio del Padre, e perciò diventa per grazia fratello e sorella della Parola…

   Il bambino è anche maestro della contemplazione… La Parola, nella sua condizione di umiliazione, diventa parola di contemplazione come bambino; lo spogliamento da ogni potenza propria, l’incapacità del bambino di agire, anche solo di esprimersi, questa povertà la più profonda è il modo e il presupposto di una vera contemplazione…

   La Parola eterna è eternamente bambino del Padre…

Si accendono le ultime luci della chiesa, si intona il Gloria e viene intronizzato l’immagine di Gesù Bambino

Gloria a Dio nell’alto dei cieli…

Dopo l’orazione colletta la celebrazione eucaristica continua come di consueto
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